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Premessa

La decisione di svolgere una ricerca empirica sul benessere psicofisico in relazione alla pratica e all’ascolto della musica, muove da un interesse reciproco nei confronti del “mondo musicale” e dal fatto che essa appartiene a tutte le sfere della vita quotidiana sin dall’antichità. Infatti, la musica è nata con l’uomo: egli ha sentito il bisogno di esprimere i propri stati d’animo e le proprie emozioni con un linguaggio diverso. Il termine ‘musica’ deriva dal greco ed è l’arte e la scienza dell’organizzazione dei suoni nel corso del tempo e nello spazio. La musica è ormai presente come un elemento fondamentale nella vita di una persona. Si pratica sport e si ascolta musica, si viaggia sui bus e si ascolta musica, ogni momento può essere favorevole. (?) Oggi sono presenti molte tecniche di rilassamento eseguite ascoltando la musica, come ad esempio lo yoga o i massaggi per il corpo. Musica per esprimere le proprie emozioni, se stessi, per divertirsi e per socializzare, scollegarci dalla realtà ed entrare in un mondo magico, ma quali sono gli effetti della musica sul benessere psicofisico?


Rapporto di ricerca


FASE 1: PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra ascolto e pratica della musica e benessere psicofisico?

FASE 2: TEMA DI RICERCA
Il tema alla base di questo lavoro è lo studio del rapportoche si può evincere tral’ascolto e la pratica della musica, e il benessere psicofisico.

FASE 3: OBIETTIVO DI RICERCA
Ci siamo posti l’obiettivo di verificare e stabilire se vi è la relazione tra l’ascolto e la pratica della musica e il benessere psicofisico.







FASE 4: QUADRO TEORICO

Come sostiene l’Organizzazione mondiale della Sanità, il concetto di salute deve essere inteso non come semplice assenza di malattia, ma “uno stato di benessere psichico, fisico e sociale”. A questo proposito ci si può chiedere se la musica può contribuire a raggiungere questa condizione. Non è un quesito di poco conto, in una società come la nostra dove la musica, in tutte le sue forme, sinfonica, lirica, jazzistica e soprattutto quella cosiddetta leggera, ha una presenza costante e ne è diventata la colonna sonora del vivere quotidiano.
Il cervello dell'uomo fin dalla nascita accentua il suo stato di benessere sotto l'effetto della musica.E' stato dimostrato che la mente umana possa essere controllata ed alterata dalla musica. Quest'ultima favorisce l'abbassamento della pressione sanguigna, la cura di malattie mentali, il miglioramento delle prestazioni fisiche, l'alleviarsi del dolore, l'abbassamento dell'aggressività e dell'irritabilità che incidono profondamente sul livello emotivo dell'individuo. Questo è quanto emerge da un'analisi effettuata su una serie di studi pubblicati di recente su numerose riviste scientifiche.         Joke Bradt, specialista in terapia di arti creative presso la Drexel University di Philadelphia, ha esaminato insieme ai suoi colleghi i dati provenienti da 30 studi precedenti sugli effetti della musica; ed è emerso che quasi la totalità del campione ha mostrato un livello di ansia e di stress notevolmente più basso e un punteggio dell'umore più alto.
Ascoltare e praticare musica per almeno una quindicina di minuti al giorno, favorisce una maggiore accettazione di sé e degli altri. La musica aiuta a eliminare progressivamente stati di ansia, nervosismo, angoscia, difficoltà di ordine psicosomatico; inoltre l'ascolto della musica ci consente di controllare il nostro insieme tonico-emotivo, ovvero permette di percepire il passaggio da uno stato di malessere a quello di benessere e di migliorare la percezione del nostro corpo. Essa diventa anche un mezzo per recuperare la capacità di essere noi stessi e non quello che cerchiamo di essere. 
Tuttavia, un certo livello di stress ci fa entrare in una curva di benessere e aumenta le nostre capacità di prestazione psicofisica: “la totale assenza di stress è morte”. Oltre un certo limite, però, con l'aumentare dell'intensità degli stimoli e quindi del livello di stress inizia uno stato di sofferenza.
Dunque, l'ascolto di una musica appropriata, accompagnata da una serie di esercizi di respirazione, ha il potere di rallentare alcuni ritmi vitali, con la conseguenza di migliorare la percezione del nostro corpo. Si sviluppa così un nuovo sentimento di sicurezza interiore, che facilita la comunicazione interpersonale.
La musica è la struttura dinamica che consente di stimolare, adoperare e controllare il flusso delle immagini che si sviluppano durante l'ascolto. La musica ha una sua forte carica simbolica.
Lo stato di stress è amplificato da quelle forme d'ansia che ci prendono quando siamo assillati da un pensiero ripetitivo, circolare, chiuso, da cui non troviamo una via d'uscita e quindi siamo incapaci di attuare un cambiamento. La musica, con la sua struttura dinamica e con le sue capacità di superare la logica e la razionalità, spezza questo circolo vizioso e angosciante, poiché mette in moto le energie inconsce della fantasia e dell'immaginazione. La musica classica, in particolare, svolge un ruolo di primo piano. Le sue armonie e melodie fanno parte di un grande disegno equilibrato ed unitario. Coloro che ascolta deve abbandonarsi alla musica, dimenticando sia la logica che i canoni estetici abituali, deve semplicemente essere attento al flusso di immagini e di sentimenti psicologicamente significativi.
Inoltre, l'ascolto della musica aiuta a migliorare notevolmente le prestazioni fisiche: è quanto è stato dimostrato durante una maratona tenutasi a Londra, in cui hanno partecipato circa 7000 corridori.
Lo psicologo Costas Karageorghis, ricercatore della Brunel University, ha sostenuto come l'ascolto di colonne sonore sia potente quanto alcune sostanze illegali che molti atleti utilizzano, e ha dichiarato come la musica sia utile al fine di tenere sotto controllo l'umore, come sia un naturale antistress e come migliori lo stato d'animo.
La Fondazione Umberto Veronesi[footnoteRef:2]dal 2008 ha creato un comitato di lavoro che si occupa del rapporto tra scienze e musica. L'attenzione è puntata sulle neuroscienze e sui meccanismi che creano nella mente umana reazioni differenti rispetto ai diversi stimoli sonori. Per comprendere come mai le note intervengano in maniera efficacie dove non arrivano farmaci o bisturi. “Cioè, spiega il professor Umberto  Veronesi, stiamo studiando come la musica sia capace di rivelare il nesso fra l'uso delle note come terapia complementare nella cura di varie patologie.” [2: Umberto Veronesi (Milano, 28 novembre1925) è un chirurgo e politicoitaliano. Ricopre il ruolo di direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia. La sua attività clinica e di ricerca è stata incentrata per decenni sulla prevenzione e sulla cura del cancro. In particolare si è occupato del carcinoma mammario, prima causa di morte per tumore nella donna.] 

A questo proposito la musica viene anche impiegata come stimolante o sedativo e controlla e altera la mente umana e ha un forte potere sul corpo; inoltre viene utilizzata per alleviare il dolore e accelera la guarigione dei degenti, come impiega e ha constatato la pediatra Linda Fisher del Loyda University Hospital in Illinois.
Un altro studio, condotto recentemente, ha dimostrato come l'ascolto della musica migliori la memoria  e mantenga il cervello giovane e attivo.
In relazione all' ascolto e alla pratica della musica, si può fare riferimento ad una pratica in via di sperimentazione: la musicoterapia. Quest'ultima può essere attiva quando il soggetto la pratica con l'utilizzo di strumenti, oppure passiva quando egli l'ascolta.
Da una ricerca proveniente dall'Università di Francoforte, è stato rivelato come la musica sia un antistress naturale se l'individuo canta un semplice motivetto mentre si trova in auto per andare a lavoro. La musica infatti produce effetti molto simili a quelli derivanti da una moderata, ma costante, attività fisica, come l'abbassamento della pressione sanguigna e del battito cardiaco e benefici sulla frequenza respiratoria.
Negli ultimi anni, sono stati organizzati dei corsi di training canoro per lavoratori, come ad esempio manager, al fine di ottenere un miglior rendimento nell'attività lavorativa.
Da un ulteriore studio proveniente dal Land Hospitali University di Reykjavic, è emerso che i pazienti malati, quando imitano con alcuni strumenti il suono derivante dalla chitarra degli esperti, durante attività riabilitative, presentano un abbassamento dell'aggressività, dell'ansia e dell'irritabilità.
Anche le donne in gravidanza, se ascoltano musica, riescono a rilassarsi e raggiungere uno stato di benessere psicofisico. Inoltre, è stato messo in evidenza che se le persone anziane suonano il pianoforte riescono a raggiungere un migliore senso dell'equilibrio e della postura; i bambini disabili se sono attratti da canzoni famose aumentano l'interesse nella comunicazione.
La musica può inoltre migliorare l'umore nelle persone che hanno un tumore e abbassare il dolore e il loro stato d'ansia e con una frequenza cardiaca inferiore di circa quattro battiti al minuto.
In conclusione, vi sono innumerevoli ricerche in corso che scienziati e medici stanno compiendo per meglio comprendere il sorprendente potere che la musica ha sulle nostre menti e sui nostri corpi; dunque è di fondamentale importanza comprendere i suoi effetti positivi per migliorare la qualità della vita e il benessere psicofisico delle persone, inteso come la capacità degli individui di partecipare in modo attivo nel processo volto ad aumentare e migliorare la propria salute e non solo mantenerla (Bruhn 1988). Lo stato di salute così inteso assume soprattutto il senso di consapevolezza di sé (del proprio corpo, del proprio dialogo interiore, della qualità delle relazioni che intercorrono tra noi e l’ambiente) e autodeterminazione nell’intervenire consapevolmente per migliorare la propria qualità della vita.
(Mappa in allegato al fondo della presente ricerca, riferimenti ai siti e testi consultati in bibliografia)


Fase 5: Scelta della strategia di ricerca 

Abbiamo scelto, in base al nostro obiettivo di ricerca, di adottare la strategia di ricerca standard o basata sulla matrice dei dati, poiché persegue generalmente finalità nomotetiche, puntando all'identificazione di relazioni tra fattori, ossia alla spiegazione di stati assunti da fattori supposti dipendenti sulla base di stati assunti da fattori supposti indipendenti. Quindi, si occupa di spiegare determinate regolarità empiriche.


Fase 6: Formulazione dell’ ipotesi di ricerca

Esiste una relazione tra ascolto e pratica della musica e benessere psicofisico.
Tale ipotesi potrà essere corroborata o falsificata in base all’analisi statistica dei dati.



Fase 7: Estrazione dei fattori dall’ipotesi

Partendo dalla formulazione delle ipotesi, abbiamo individuato i seguenti fattori:

-Fattore dipendente: Benessere psicofisico
-Primo fattore indipendente: Ascolto della musica
-Secondo fattore indipendente: Pratica della musica




Fase 8: la definizione operativa

Per indagare ogni fattore si è reso necessario individuare uno o più indicatori empiricamente rilevabili.
Ogni indicatore ha dato origine ad una o più variabili, in seguito trasformate in domande del questionario.



	Fattori
	Indicatori
	Variabili

	Pratica della musica
	Possesso di strumenti musicali
(Dati personali)
	Possiedi strumenti musicali?
1) sì
2) no

	
	Numero di strumenti musicali posseduti 
	Quanti strumenti possiedi?
1) 1
2) 2
3) 3
4) più di 3

	
	Tipo di strumenti posseduti (violino, chitarra, pianoforte...)
	Quale tipo di strumento\i possiedi?
________________

	
	Tempo trascorso a suonare uno strumento
	Se possiedi uno strumento, quanto tempo trascorri al giorno a suonarlo?
1) meno di un'ora
2) un'ora
3) più di un'ora

	
	Momento della giornata dedicato a suonare uno strumento
	In quali momenti della giornata suoni uno strumento?
1) mattino
2) pomeriggio
3) sera

	Ascolto della musica
	Possesso di mp3, iPod, lettore cd, stereo, ecc.
	Quale strumento possiedi per l'ascolto della musica?
1) mp3
3) lettore cd
4) stereo
5) altro: _____________

	
	Quando ascolta la musica
	In quali momenti ascolti la musica?(più di una risposta)
-Prima di iniziare il lavoro o la scuola
-nei momenti di pausa
-quando si è nervosi
-quando si è tristi
-Altro:_______________

	
	Tempo dedicato all'ascolto della musica
	Quanto tempo al giorno dedichi all'ascolto della musica? 
1) meno di un'ora
2) almeno un'ora
3) più di un'ora

	
	Genere di musica ascoltato
	Quale genere musicale ascolti?
_____________


	
	Luogo dove si ascolta la musica
	Dove sei solito ascoltare la musica?
1)a casa
2)all'aperto
3)sui mezzi di trasporto
4)altro:______________

	Benessere psicofisico
	Controllo delle situazioni stressanti
	L'ascolto della musica permette di superare o controllare situazioni stressanti?
Si
No

	
	Modalità di superamento delle situazioni stressanti
	Come superi le situazioni stressanti?
· chiedo aiuto agli altri
· mi scoraggio
· affronto e supero le situazioni
· altro:_________

	
	Incremento prestazioni fisiche
	Se ascolti musica prima o durante un'attività sportiva, noti un miglioramento delle tue prestazioni?
1)sì
2)no

	
	Umore durante l'ascolto della musica
	Quando ascolti la musica il tuo umore prevalentemente è:
-cattivo
-buono
-non varia

	
	Umore durante la pratica della musica
	Quando suoni uno strumento il tuo umore prevalentemente è:
-cattivo
-buono
-non varia

	
	Tempo trascorso in compagnia
	Trascorri volentieri del tempo in compagnia?
· sì
· no

	
	Mantenimento delle relazioni
	Riesci a mantenere nel tempo le relazioni che instauri con le persone?
1) sì
2) no

	
	Pratica di attività 
	Pratichi delle discipline che permettono di rilassare il corpo e la mente?
· sì
· no

	
	Cosa pensa a proposito della solitudine 
	Consideri la solitudine come momento positivo per te stesso?
1) sì
2) no

	
	Importanza dell'autostima
	Pensi che l'autostima influenzi il tuo livello di benessere?
1) sì
2) no





Variabili di sfondo:
Genere
Età



Fase 9: Scelta della popolazione di riferimento

	Problema
	Popolazione
	unità di rilevazione

	Vi è relazione tra ascolto e pratica della musica e benessere psicofisico?

	Studenti che frequentano l’università di Torino e adulti lavoratori della medesima città.
	Studenti che frequentano l’università di Torino e adulti lavoratori della medesima città.



Unità di analisi (soggetti su cui svolgo la mia ricerca) coincide con l’unità di rilevazione, ovvero i soggetti a cui somministro il questionario.


Attendibilità: per verificare l’attendibilità della nostra ricerca, ossia la proprietà di un procedimento di ricerca di giungere agli stessi risultati in presenza delle medesime condizioni iniziali, possiamo prevedere forme di triangolazione. Ad esempio, si può prevedere una forma di triangolazione dei ricercatori o delle fonti.


Fase 10: NUMEROSITÁ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

Abbiamo scelto una tecnica di campionamento non probabilistico, in particolar modo un campione ragionato.(DA SPIEGARE MEGLIO)
Dunque, abbiamo somministriamo il questionario a 30 studenti frequentanti l'Università degli Studi di Torino e a 30 adulti lavoratori di nostra conoscenza.

Numerosità campionaria totale: 60 casi.




Fase 11: TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI

Poiché abbiamo scelto come strategia la ricerca standard, utilizziamo tecniche e strumenti di rilevazione dati ad alta strutturazione.
Tecnica del questionario auto-compilato a risposta chiusa
Strumento: questionario auto-compilato a risposta chiusa

Di seguito riportiamo il nostro questionario.



Questionario

MUSICA E BENESSERE

Vi chiediamo gentilmente di compilare il seguente questionario per una ricerca empirica che stiamo conducendo per sostenere un esame universitario. Vi garantiamo l'anonimato e il rispetto della privacy. I dati rilevati saranno utilizzati esclusivamente a fini statistici.

Sesso:F   M                                          Età:_______

1)Possiedi strumenti musicali? 
· Sì
· No (se hai barrato questa risposta, vai alla domanda 6)
· Sì, ma non li suono (se hai barrato questa risposta, vai alla domanda 6)

2) Se sì, quanti strumenti possiedi?
·  1
·  2
·  3
· più di 3

3)Quale tipo di strumenti possiedi?
· ____________________________

4)Se possiedi uno strumento, quanto tempo trascorri al giorno a suonarlo?
· meno di un' ora
· un'ora
· più di un'ora

5)In quale momento della giornata ti dedichi all'utilizzo dello strumento?
· Mattino
· pomeriggio
· sera

6)Quale strumento possiedi per l'ascolto della musica?
· mp3
· lettore musicale
· stereo
· altro:_________________

7)In quali momenti ascolti musica? (Anche più di una risposta)
· prima di iniziare il lavoro o scuola
· nei momenti di pausa
· quando sei triste
· quando sei nervoso
· altro:__________________

8)Quanto tempo dedichi all'ascolto della musica?
· meno di un'ora
· almeno un'ora
· più di un'ora

9)Quale genere musicale preferisci ascoltare? 
· ____________________

10)Dove ascolti prevalentemente musica?
· a casa
· all'aperto
· sui mezzi di trasporto
· altro:____________________

11)L'ascolto della musica permette di superare o controllare situazioni stressanti?
· Sì
· No

12)Se no, come superi le situazioni stressanti?
· chiedo aiuto agli altri
· mi scoraggio
· affronto e supero la situazione
· altro:______________________

13)Se ascolti musica prima o durante un'attività sportiva, noti un miglioramento delle tue prestazioni?
· Sì
· No

14)Quando ascolti la musica il tuo umore è prevalentemente:
· cattivo
· buono
· non varia

15)Se possiedi e suoni uno strumento, quando lo utilizzi il tuo umore è prevalentemente:
· cattivo
· buono
· non varia

16)Trascorri volentieri del tempo in compagnia?
· Sì
· No

17)Riesci a mantenere nel tempo le relazioni che instauri con le persone?
· Sì
· No

18)Pratichi delle discipline che permettono di rilassare il corpo e la mente?
· Si
· No

19)Consideri la solitudine come momento positivo per te stesso?
· Si
· No

20)Pensi che l'autostima influenzi il tuo livello di benessere?
· Si
· No




Fase 12: PIANO DI RACCOLTA DATI

Chiediamo a 30 studenti e 30 lavoratori di nostra conoscenza la loro disponibilità per compilare il questionario in nostra presenza, accordando una data disponibile.

OSSERVAZIONI SULLA SOMMINISTRAZIONE DEI QUESTIONARI
Tutte le richieste di compilazione del questionario sono state accolte con interesse. Le persone sono state informate della finalità didattica e dell’obiettivo della ricerca prima della somministrazione del questionario. Talvolta, qualcuno ha chiesto spiegazione per rispondere a qualche domanda, ma grazie alla nostra presenza, abbiamo potuto chiarire i dubbi permettendo una rapida e corretta compilazione del questionario.






Fase 13: TECNICHE DI ANALISI UTILIZZATE E INTERPRETAZIONE DEI DATI
ANALISI MONOVARIATA E ANALISI BIVARIATA
LA MATRICE DEI DATI
I dati raccolti attraverso il questionario auto-compilato a risposta chiusa sono stati inseriti all’interno di una matrice dei dati, servendosi di programmi chiamati fogli elettronici (Microsoft Excel). Ogni colonna della matrice rappresenta una variabile, generata dalla corrispondente domanda del questionario e ogni riga rappresenta un caso, ossia un questionario raccolto, etichettato con un codice e trasportato nella matrice. All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.
Abbiamo trasportato i dati sul programma Js Stat, un software statistico che consente sia di condurre un’analisi monovariata, sia un’analisi bivariata per la verifica delle ipotesi di partenza. 
Riportiamo ora l'analisi dei dati raccolti e un commento circa le informazioni che tale elaborazione ha fornito. In conclusione tutti questi singoli rilevamenti sono stati uniti in un'unica osservazione finale che risponde alla domanda posta dal problema di ricerca. Tutte le tabelle e i dati che seguono sono stati originati dal software JsStaT, in cui abbiamo inserito la matrice dei dati e abbiamo quindi potuto sfruttare le molteplici opzioni del programma. 
(Matrice in allegato)











93

ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore considerato all’interno della matrice, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico.
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.

	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	45%
	27
	45%
	32%:58%

	2
	33
	55%
	60
	100%
	42%:68%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.2
  Curtosi = -1.96 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.68

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007 
			45%

	



		55%
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	V1












V1
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.45^2+0.55^2 = 0.51. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/60 = 1.55
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(1-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2+(2-1.55)^2)/60) = 0.5
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 

V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	20
	17
	28%
	17
	28%
	17%:40%

	21
	9
	15%
	26
	43%
	6%:24%

	22
	3
	5%
	29
	48%
	0%:12%

	23
	3
	5%
	32
	53%
	0%:12%

	24
	1
	2%
	33
	55%
	0%:7%

	25
	1
	2%
	34
	57%
	0%:7%

	26
	2
	3%
	36
	60%
	0%:10%

	27
	1
	2%
	37
	62%
	0%:7%

	28
	1
	2%
	38
	63%
	0%:7%

	30
	1
	2%
	39
	65%
	0%:7%

	32
	1
	2%
	40
	67%
	0%:7%

	35
	2
	3%
	42
	70%
	0%:10%

	36
	1
	2%
	43
	72%
	0%:7%

	37
	1
	2%
	44
	73%
	0%:7%

	38
	1
	2%
	45
	75%
	0%:7%

	39
	1
	2%
	46
	77%
	0%:7%

	41
	1
	2%
	47
	78%
	0%:7%

	43
	1
	2%
	48
	80%
	0%:7%

	46
	1
	2%
	49
	82%
	0%:7%

	48
	1
	2%
	50
	83%
	0%:7%

	49
	3
	5%
	53
	88%
	0%:12%

	50
	2
	3%
	55
	92%
	0%:10%

	51
	2
	3%
	57
	95%
	0%:10%

	53
	1
	2%
	58
	97%
	0%:7%

	56
	1
	2%
	59
	98%
	0%:7%

	62
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 20
  Mediana = 23
  Media = 30
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
  Campo di variazione = 42
  Differenza interquartilica = 19
  Scarto tipo = 12.26
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.96
  Curtosi = -0.52 

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 26.9 a 33.1

	Scarto tipo
	da 10.32 a 12.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
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V2
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	21
	21
	21
	21
	21
	21
	21
	21
	21
	22
	22
	22
	23
	23
	23
	24
	25
	26
	26
	27
	28
	30
	32
	35
	35
	36
	37
	38
	39
	41
	43
	46
	48
	49
	49
	49
	50
	50
	51
	51
	53
	56
	62
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 23. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 20. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 39. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 19. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.28^2+0.15^2+0.05^2+0.05^2+0.02^2+0.02^2+0.03^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.03^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.05^2+0.03^2+0.03^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2 = 0.12. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.04 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (20) e il valore massimo (62) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+20+21+21+21+21+21+21+21+21+21+22+22+22+23+23+23+24+25+26+26+27+28+30+32+35+35+36+37+38+39+41+43+46+48+49+49+49+50+50+51+51+53+56+62)/60 = 30
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(20-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(21-30)^2+(22-30)^2+(22-30)^2+(22-30)^2+(23-30)^2+(23-30)^2+(23-30)^2+(24-30)^2+(25-30)^2+(26-30)^2+(26-30)^2+(27-30)^2+(28-30)^2+(30-30)^2+(32-30)^2+(35-30)^2+(35-30)^2+(36-30)^2+(37-30)^2+(38-30)^2+(39-30)^2+(41-30)^2+(43-30)^2+(46-30)^2+(48-30)^2+(49-30)^2+(49-30)^2+(49-30)^2+(50-30)^2+(50-30)^2+(51-30)^2+(51-30)^2+(53-30)^2+(56-30)^2+(62-30)^2)/60) = 12.26

		Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	23%
	14
	23%
	13%:34%

	2
	36
	60%
	50
	83%
	48%:72%

	3
	10
	17%
	60
	100%
	7%:26%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.63
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.05
  Curtosi = -0.49 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.77 a 2.09

	Scarto tipo
	da 0.54 a 0.79



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.732 
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V3
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.23^2+0.6^2+0.17^2 = 0.44. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/60 = 1.93
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(1-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(2-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2+(3-1.93)^2)/60) = 0.63
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	

Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	100%
	14
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN 
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V4
Indici posizionali
	Centile
	0
	7
	14
	21
	29
	36
	43
	50
	57
	64
	71
	79
	86
	93
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 0. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 1^2 = 1. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (1) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1)/14 = 1
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2+(1-1)^2)/14) = 0

	

Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Chitarra
	9
	64%
	9
	64%
	36%:93%

	Clarinetto
	3
	21%
	12
	86%
	0%:50%

	Flauto_Dolce
	2
	14%
	14
	100%
	0%:43%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Chitarra
  Mediana = Chitarra
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48 
			64%
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V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	50%
	7
	50%
	21%:79%

	2
	5
	36%
	12
	86%
	7%:64%

	3
	2
	14%
	14
	100%
	0%:43%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.64
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.65
  Curtosi = -0.83 Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 2.06

	Scarto tipo
	da 0.52 a 1.16


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.499
			50%
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V6
Indici posizionali
	Centile
	0
	7
	14
	21
	29
	36
	43
	50
	57
	64
	71
	79
	86
	93
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale tra 1 e 2. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 1. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.5^2+0.36^2+0.14^2 = 0.4. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+3+3)/14 = 1.64
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.64)^2+(1-1.64)^2+(1-1.64)^2+(1-1.64)^2+(1-1.64)^2+(1-1.64)^2+(1-1.64)^2+(2-1.64)^2+(2-1.64)^2+(2-1.64)^2+(2-1.64)^2+(2-1.64)^2+(3-1.64)^2+(3-1.64)^2)/14) = 0.72
Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	9
	64%
	9
	64%
	36%:93%

	3
	5
	36%
	14
	100%
	7%:64%


Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.6
  Curtosi = -1.64 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.08 a 2.63

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.77



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.3
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V7
Indici posizionali
	Centile
	0
	7
	14
	21
	29
	36
	43
	50
	57
	64
	71
	79
	86
	93
	100

	Dato
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.64^2+0.36^2 = 0.54. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3)/14 = 2.36
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(2-2.36)^2+(3-2.36)^2+(3-2.36)^2+(3-2.36)^2+(3-2.36)^2+(3-2.36)^2)/14) = 0.48
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.
	






Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	13
	22%
	13
	22%
	11%:32%

	1
	33
	55%
	46
	77%
	42%:68%

	2
	4
	7%
	50
	83%
	0%:13%

	3
	10
	17%
	60
	100%
	7%:26%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.77
  Curtosi = -0.3 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.94 a 1.43

	Scarto tipo
	da 0.82 a 1.2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.047 
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V8
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.22^2+0.55^2+0.07^2+0.17^2 = 0.38. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.25 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/60 = 1.18
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(0-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(1-1.18)^2+(2-1.18)^2+(2-1.18)^2+(2-1.18)^2+(2-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2+(3-1.18)^2)/60) = 0.96
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	
V8a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	47
	80%
	47
	80%
	69%:90%

	Pc
	5
	8%
	52
	88%
	1%:16%

	Radio
	3
	5%
	55
	93%
	0%:11%

	iPhone
	4
	7%
	59
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
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	Distribuzione di frequenza:
V9_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	47
	78%
	47
	78%
	68%:89%

	1
	13
	22%
	60
	100%
	11%:32%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_1
  Media = 0.22
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.38
  Curtosi = -0.11 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.11 a 0.32

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 
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V9_1
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale V9_1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 0. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 0. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.78^2+0.22^2 = 0.66. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (1) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1)/60 = 0.22
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(0-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2+(1-0.22)^2)/60) = 0.41
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 

V9_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	35%
	21
	35%
	23%:47%

	1
	39
	65%
	60
	100%
	53%:77%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.63
  Curtosi = -1.6 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.53 a 0.77

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.48



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.006
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V9_2
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 0. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 1. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.35^2+0.65^2 = 0.55. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (1) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1)/60 = 0.65
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(0-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2+(1-0.65)^2)/60) = 0.48

	Distribuzione di frequenza:
V9_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	45
	75%
	45
	75%
	64%:86%

	1
	15
	25%
	60
	100%
	14%:36%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_3
  Media = 0.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.15
  Curtosi = -0.67 


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.14 a 0.36

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
			75%
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V9_3
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale V9_3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 0. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.75^2+0.25^2 = 0.63. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (1) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1)/60 = 0.25
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(0-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2+(1-0.25)^2)/60) = 0.43
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 
V9_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	55
	92%
	55
	92%
	85%:99%

	1
	5
	8%
	60
	100%
	1%:15%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_4
  Media = 0.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.02
  Curtosi = 7.09 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.01 a 0.15

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.28


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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V9_4
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale V9_4. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 0. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 0. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 0. Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.92^2+0.08^2 = 0.85. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (1) della distribuzione.La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+0+1+1+1+1+1)/60 = 0.08
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(0-0.08)^2+(1-0.08)^2+(1-0.08)^2+(1-0.08)^2+(1-0.08)^2+(1-0.08)^2)/60) = 0.28


	

V9_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	47
	78%
	47
	78%
	68%:89%

	In_Viaggio
	2
	3%
	49
	82%
	0%:10%

	Qualunque
	1
	2%
	50
	83%
	0%:7%

	alla_guida
	2
	3%
	52
	87%
	0%:10%

	lavoro
	1
	2%
	53
	88%
	0%:7%

	quando_capita
	1
	2%
	54
	90%
	0%:7%

	quando_ho_voglia
	1
	2%
	55
	92%
	0%:7%

	sempre
	4
	7%
	59
	98%
	0%:13%

	sera
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
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	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	33%
	20
	33%
	21%:45%

	2
	17
	28%
	37
	62%
	17%:40%

	3
	23
	38%
	60
	100%
	26%:51%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.09
  Curtosi = -1.59 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.84 a 2.26

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.06



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.04
			33%

	



		28%
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V10
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.33^2+0.28^2+0.38^2 = 0.34. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/60 = 2.05
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(1-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(2-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2+(3-2.05)^2)/60) = 0.85
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Beat
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	Blues
	2
	3%
	3
	5%
	0%:10%

	Classica
	3
	5%
	6
	10%
	0%:12%

	Commerciale
	2
	3%
	8
	13%
	0%:10%

	Country
	1
	2%
	9
	15%
	0%:7%

	Hard_Rock
	1
	2%
	10
	17%
	0%:7%

	Heavy_Metal
	1
	2%
	11
	18%
	0%:7%

	Hip_Hop
	1
	2%
	12
	20%
	0%:7%

	House
	1
	2%
	13
	22%
	0%:7%

	Metal
	1
	2%
	14
	23%
	0%:7%

	Musica_Italiana
	1
	2%
	15
	25%
	0%:7%

	Musica_Leggera
	1
	2%
	16
	27%
	0%:7%

	Pop
	15
	25%
	31
	52%
	14%:36%

	Pop_Rock
	1
	2%
	32
	53%
	0%:7%

	Progressive_Rock
	1
	2%
	33
	55%
	0%:7%

	Rap
	1
	2%
	34
	57%
	0%:7%

	Rock
	9
	15%
	43
	72%
	6%:24%

	Rock_Soft
	1
	2%
	44
	73%
	0%:7%

	Ska
	1
	2%
	45
	75%
	0%:7%

	Tutti
	14
	23%
	59
	98%
	13%:34%

	commerciale
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Pop
  Mediana = Pop
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.15
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	2
	3
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	1
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	1
	1
	1
	1
	15
	1
	1
	1
	9
	1
	1
	14
	1

	Beat
	Blues
	Classica
	Commerciale
	Country
	Hard_Rock
	Heavy_Metal
	Hip_Hop
	House
	Metal
	Musica_Italiana
	Musica_Leggera
	Pop
	Pop_Rock
	Progressive_Rock
	Rap
	Rock
	Rock_Soft
	Ska
	Tutti
	commerciale
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	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	1
	34
	57%
	36
	60%
	44%:69%

	2
	7
	12%
	43
	72%
	4%:20%

	3
	17
	28%
	60
	100%
	17%:40%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.93
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.5
  Curtosi = -1.26 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.88

	Scarto tipo
	da 0.8 a 1.16



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.04

			3%
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V12
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	13
	15
	17
	18
	20
	22
	23
	25
	27
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	38
	40
	42
	43
	45
	47
	48
	50
	52
	53
	55
	57
	58
	60
	62
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	73
	75
	77
	78
	80
	82
	83
	85
	87
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.03^2+0.57^2+0.12^2+0.28^2 = 0.42. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.25 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/60 = 1.65
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-1.65)^2+(0-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(1-1.65)^2+(2-1.65)^2+(2-1.65)^2+(2-1.65)^2+(2-1.65)^2+(2-1.65)^2+(2-1.65)^2+(2-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2+(3-1.65)^2)/60) = 0.93
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 
V12a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	57
	95%
	57
	95%
	89%:100%

	1
	1
	2%
	58
	97%
	0%:7%

	Al lavoro
	1
	2%
	59
	98%
	0%:7%

	ovunque
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
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Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	48
	81%
	48
	81%
	71%:91%

	2
	11
	19%
	59
	100%
	9%:29%



Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.61
  Curtosi = 0.59 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.29

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.49


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 
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V13
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	14
	15
	17
	19
	20
	22
	24
	25
	27
	29
	31
	32
	34
	36
	37
	39
	41
	42
	44
	46
	47
	49
	51
	53
	54
	56
	58
	59
	61
	63
	64
	66
	68
	69
	71
	73
	75
	76
	78
	80
	81
	83
	85
	86
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.81^2+0.19^2 = 0.7. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/59 = 1.19
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(1-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2+(2-1.19)^2)/59) = 0.39
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	
Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	2
	12%
	2
	12%
	0%:35%

	1
	3
	18%
	5
	29%
	0%:41%

	2
	2
	12%
	7
	41%
	0%:35%

	3
	10
	59%
	17
	100%
	29%:88%



Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.1
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.89
  Curtosi = -0.76 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 2.74

	Scarto tipo
	da 0.82 a 1.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.267 
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V14
Indici posizionali
	Centile
	0
	6
	12
	18
	24
	29
	35
	41
	47
	53
	59
	65
	71
	76
	82
	88
	94
	100

	Dato
	0
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.12^2+0.18^2+0.12^2+0.59^2 = 0.4. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.25 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (0) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (0+0+1+1+1+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/17 = 2.18
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((0-2.18)^2+(0-2.18)^2+(1-2.18)^2+(1-2.18)^2+(1-2.18)^2+(2-2.18)^2+(2-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2+(3-2.18)^2)/17) = 1.1
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 

V14a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	88%
	15
	88%
	65%:100%

	Sport
	1
	6%
	16
	94%
	0%:24%

	lascio_che_passino
	1
	6%
	17
	100%
	0%:24%



Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
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	Distribuzione di frequenza:
V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	61%
	35
	61%
	49%:74%

	2
	22
	39%
	57
	100%
	26%:51%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.47
  Curtosi = -1.78 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.51

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008
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V15
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	4
	5
	7
	9
	11
	12
	14
	16
	18
	19
	21
	23
	25
	26
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	39
	40
	42
	44
	46
	47
	49
	51
	53
	54
	56
	58
	60
	61
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	74
	75
	77
	79
	81
	82
	84
	86
	88
	89
	91
	93
	95
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.61^2+0.39^2 = 0.53. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/57 = 1.39
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(1-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2+(2-1.39)^2)/57) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 


V16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	4%
	2
	4%
	0%:11%

	2
	40
	70%
	42
	74%
	58%:82%

	3
	15
	26%
	57
	100%
	15%:38%



Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.39
  Curtosi = -0.11 


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.1 a 2.36

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.477
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V16
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	4
	5
	7
	9
	11
	12
	14
	16
	18
	19
	21
	23
	25
	26
	28
	30
	32
	33
	35
	37
	39
	40
	42
	44
	46
	47
	49
	51
	53
	54
	56
	58
	60
	61
	63
	65
	67
	68
	70
	72
	74
	75
	77
	79
	81
	82
	84
	86
	88
	89
	91
	93
	95
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 1. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.04^2+0.7^2+0.26^2 = 0.56. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/57 = 2.23
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.23)^2+(1-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(2-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2+(3-2.23)^2)/57) = 0.


	Distribuzione di frequenza:
V17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:17%

	2
	17
	74%
	18
	78%
	52%:96%

	3
	5
	22%
	23
	100%
	4%:43%



Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.44
  Curtosi = 0.47 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.97 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.68


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.625 
			4%

	



		74%

	



		22%
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V17
Indici posizionali
	Centile
	0
	4
	9
	13
	17
	22
	26
	30
	35
	39
	43
	48
	52
	57
	61
	65
	70
	74
	78
	83
	87
	91
	96
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.04^2+0.74^2+0.22^2 = 0.6. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3)/23 = 2.17
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(2-2.17)^2+(3-2.17)^2+(3-2.17)^2+(3-2.17)^2+(3-2.17)^2+(3-2.17)^2)/23) = 0.48
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 
V18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	91%
	21
	91%
	74%:100%

	2
	2
	9%
	23
	100%
	0%:26%



Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.84
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.93
  Curtosi = 6.6 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.21

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.4


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			90%

	



		10%
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V18
Indici posizionali
	Centile
	0
	4
	9
	13
	17
	22
	26
	30
	35
	39
	43
	48
	52
	57
	61
	65
	70
	74
	78
	83
	87
	91
	96
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 0. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.91^2+0.09^2 = 0.84. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2)/23 = 1.09
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(1-1.09)^2+(2-1.09)^2+(2-1.09)^2)/23) = 0.28



	Distribuzione di frequenza:
V19
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	52
	88%
	52
	88%
	80%:96%

	2
	7
	12%
	59
	100%
	4%:20%



Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.36
  Curtosi = 3.56 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.04 a 1.2

	Scarto tipo
	da 0.28 a 0.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 
			88%
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V19
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	14
	15
	17
	19
	20
	22
	24
	25
	27
	29
	31
	32
	34
	36
	37
	39
	41
	42
	44
	46
	47
	49
	51
	53
	54
	56
	58
	59
	61
	63
	64
	66
	68
	69
	71
	73
	75
	76
	78
	80
	81
	83
	85
	86
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.88^2+0.12^2 = 0.79. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2)/59 = 1.12
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(1-1.12)^2+(2-1.12)^2+(2-1.12)^2+(2-1.12)^2+(2-1.12)^2+(2-1.12)^2+(2-1.12)^2+(2-1.12)^2)/59) = 0.32
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 
V20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	20%
	12
	20%
	10%:31%

	2
	47
	80%
	59
	100%
	69%:90%



Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.47
  Curtosi = 0.17 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.69 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.4



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			20%

	



		80%
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V20
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	14
	15
	17
	19
	20
	22
	24
	25
	27
	29
	31
	32
	34
	36
	37
	39
	41
	42
	44
	46
	47
	49
	51
	53
	54
	56
	58
	59
	61
	63
	64
	66
	68
	69
	71
	73
	75
	76
	78
	80
	81
	83
	85
	86
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 0. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.2^2+0.8^2 = 0.68. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/59 = 1.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2)/59) = 0.4



	Distribuzione di frequenza:
V21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	47
	80%
	47
	80%
	69%:90%

	2
	12
	20%
	59
	100%
	10%:31%



Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.47
  Curtosi = 0.17 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.31

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.5


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 


V21
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
	8
	10
	12
	14
	15
	17
	19
	20
	22
	24
	25
	27
	29
	31
	32
	34
	36
	37
	39
	41
	42
	44
	46
	47
	49
	51
	53
	54
	56
	58
	59
	61
	63
	64
	66
	68
	69
	71
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	81
	83
	85
	86
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100
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	1
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	1
	1
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	1
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	1
	1
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	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 



La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.8^2+0.2^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/59 = 1.2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(1-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2+(2-1.2)^2)/59) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti. 
V22
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	46
	78%
	46
	78%
	67%:89%

	2
	13
	22%
	59
	100%
	11%:33%


Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.22
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.35
  Curtosi = -0.18 


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.11 a 1.33

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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V22
Indici posizionali
	Centile
	0
	2
	3
	5
	7
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	46
	47
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	51
	53
	54
	56
	58
	59
	61
	63
	64
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	68
	69
	71
	73
	75
	76
	78
	80
	81
	83
	85
	86
	88
	90
	92
	93
	95
	97
	98
	100
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	1
	1
	1
	1
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	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale 0. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, ossia: 0.78^2+0.22^2 = 0.66. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/59 = 1.22
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia: [image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(1-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2+(2-1.22)^2)/59) = 0.41





























ANALISI BIVARIATA

	
	Abbiamo effettuato l’analisi bivariata con l’intenzione di spiegare il valore assunto da un fattore sulla base del valore assunto da un altro fattore.




	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17
	V17->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.6
-
	10
10.3
-0.1
	4
3
0.5
	14

	2
	1
0.4
-
	6
6.7
-0.3
	1
2
-0.7
	9

	Marginale 
di colonna
	1
	17
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
V10 x V16
	V16->
V10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.7
-
	14
14.2
-0.1
	5
5.1
0
	20

	2
	0
0.6
-
	12
12.1
0
	5
4.3
0.3
	17

	3
	1
0.7
-
	16
15.7
0.1
	5
5.6
-0.3
	22

	Marginale 
di colonna
	2
	42
	15
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	V9->V18
Tabella a doppia entrata:
V9_1 x V18
	V18->
V9_1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	41
42.3
-0.2
	6
4.7
0.6
	47

	1
	13
11.7
0.4
	0
1.3
-1.1
	13

	Marginale 
di colonna
	54
	6
	60


X quadro = 1.84. Significatività = 0.174
V di Cramer = 0.18
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.214

	  
		87%

	



		13%

	



		100%

	



		0%

	




	41
	6
	13
	0

	0
	1

	
	
	
	

	
	0.6
	



	0.4
	



	

	0
	1

		


-0.2
	
	
		


-1.1







	Tabella a doppia entrata:
V9_2 x V18
	V18->
V9_2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	18
18.9
-0.2
	3
2.1
0.6
	21

	1
	36
35.1
0.2
	3
3.9
-0.5
	39

	Marginale 
di colonna
	54
	6
	60


X quadro = 0.66. Significatività = 0.417
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.243
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Tabella a doppia entrata:
V9_3 x V18
	V18->
V9_3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	39
40.5
-0.2
	6
4.5
0.7
	45

	1
	15
13.5
0.4
	0
1.5
-1.2
	15

	Marginale 
di colonna
	54
	6
	60


X quadro = 2.22. Significatività = 0.136
V di Cramer = 0.19
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.163
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	Tabella a doppia entrata:
V9_4 x V18
	V18->
V9_4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	50
49.5
0.1
	5
5.5
-0.2
	55

	1
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	Marginale 
di colonna
	54
	6
	60


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.347
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Tabella a doppia entrata:
V9_5 x V18
	V18->
V9_5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	43
42.3
0.1
	4
4.7
-0.3
	47

	In_Viaggio
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	Qualunque
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	alla_guida
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	lavoro
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	quando_capita
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	quando_ho_voglia
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	sempre
	3
3.6
-0.3
	1
0.4
-
	4

	sera
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	54
	6
	60


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Tabella a doppia entrata:
V13 x V20
	V20->
V13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
9.8
-0.2
	39
38.2
0.1
	48

	2
	3
2.2
0.5
	8
8.8
-0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	47
	59


X quadro = 0.4. Significatività = 0.526
V di Cramer = 0.08
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.247
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V17
	V17->
V6
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.5
-0.2
	2
1.5
0.4
	7

	2
	5
3.9
0.5
	0
1.1
-1
	5

	3
	0
1.6
-1.3
	2
0.4
-
	2

	Marginale 
di colonna
	11
	3
	14


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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-1.3
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V16
	V16->
V8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	1
0.4
-
	10
9.3
0.2
	2
3.3
-0.7
	13

	1
	1
1.1
-0.1
	23
22.8
0
	8
8.1
0
	32

	2
	0
0.1
-
	3
2.8
0.1
	1
1
0
	4

	3
	0
0.3
-
	6
7.1
-0.4
	4
2.5
0.9
	10

	Marginale 
di colonna
	2
	42
	15
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		8%

	



		77%

	



		15%

	



		3%

	



		72%

	



		25%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		0%

	



		60%

	



		40%
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	10
	2
	1
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	1

	   
	2

	   
	3












	Tabella a doppia entrata:
V8 x V18
	V18->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	11
11.7
-0.2
	2
1.3
0.6
	13

	1
	32
29.7
0.4
	1
3.3
-1.3
	33

	2
	4
3.6
0.2
	0
0.4
-
	4

	3
	7
9
-0.7
	3
1
2
	10

	Marginale 
di colonna
	54
	6
	60


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		85%

	



		15%

	



		97%

	



		3%

	



		100%

	



		0%

	



		70%

	



		30%

	




	11
	2
	32
	1
	4
	0
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	0.6
	



	0.4
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	0
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-1.3
	
	
		


-0.7
	



	 
	  
			   
	1

	   
	2














Tabella a doppia entrata:
V11 x V16
	V16->
V11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	Beat
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Blues
	0
0.1
-
	1
1.4
-0.4
	1
0.5
-
	2

	Classica
	0
0.1
-
	3
2.1
0.6
	0
0.8
-
	3

	Commerciale
	0
0.1
-
	1
1.4
-0.4
	1
0.5
-
	2

	Country
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Hard_Rock
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Heavy_Metal
	0
0
-
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	Hip_Hop
	0
0
-
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	House
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Metal
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Musica_Italiana
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Musica_Leggera
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Pop
	0
0.5
-
	12
10.7
0.4
	3
3.8
-0.4
	15

	Pop_Rock
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Progressive_Rock
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Rap
	1
0
-
	0
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Rock
	1
0.3
-
	5
6.4
-0.6
	3
2.3
0.5
	9

	Rock_Soft
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Ska
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Tutti
	0
0.4
-
	8
9.3
-0.4
	5
3.3
0.9
	13

	commerciale
	0
0
-
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	42
	15
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Tabella a doppia entrata:
V11 x V15
	V15->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	Beat
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Blues
	0
1.2
-1.1
	2
0.8
-
	2

	Classica
	1
1.2
-0.2
	1
0.8
-
	2

	Commerciale
	1
1.2
-0.2
	1
0.8
-
	2

	Country
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Hard_Rock
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Heavy_Metal
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Hip_Hop
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	House
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Metal
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Musica_Italiana
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Musica_Leggera
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Pop
	10
8.4
0.5
	4
5.6
-0.7
	14

	Pop_Rock
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Progressive_Rock
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Rap
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Rock
	6
5.4
0.2
	3
3.6
-0.3
	9

	Rock_Soft
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Ska
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Tutti
	5
8.4
-1.2
	9
5.6
1.5
	14

	commerciale
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	35
	23
	58


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

[image: ]





	Tabella a doppia entrata:
V8 x V21
	V21->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	9
10.4
-0.4
	4
2.6
0.8
	13

	1
	29
25.5
0.7
	3
6.5
-1.4
	32

	2
	3
3.2
-0.1
	1
0.8
-
	4

	3
	6
8
-0.7
	4
2
1.4
	10

	Marginale 
di colonna
	47
	12
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  
		69%

	



		31%

	



		91%

	



		9%

	



		75%

	



		25%

	



		60%

	



		40%
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	Tabella a doppia entrata:
V8a x V21
	V21->
V8a
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	38
36.6
0.2
	8
9.4
-0.4
	46

	Giradischi
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Pc
	4
4
0
	1
1
0
	5

	Radio
	1
2.4
-0.9
	2
0.6
-
	3

	iPhone
	3
3.2
-0.1
	1
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	47
	12
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		83%

	



		17%

	



		100%
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		80%

	



		20%

	



		33%

	



		67%
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		25%
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Tabella a doppia entrata:
V10 x V21
	V21->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
15.9
0
	4
4.1
0
	20

	2
	13
13.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	17

	3
	18
17.5
0.1
	4
4.5
-0.2
	22

	Marginale 
di colonna
	47
	12
	59


X quadro = 0.17. Significatività = 0.918
V di Cramer = 0.05

	  
		80%

	



		20%

	



		76%

	



		24%

	



		82%

	



		18%
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	Tabella a doppia entrata:
V10 x V22
	V22->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
15.7
-0.2
	5
4.3
0.3
	20

	2
	13
13.3
-0.1
	4
3.7
0.2
	17

	3
	19
18
0.2
	4
5
-0.4
	23

	Marginale 
di colonna
	47
	13
	60


X quadro = 0.41. Significatività = 0.813
V di Cramer = 0.08

	  
		75%

	



		25%

	



		76%

	



		24%

	



		83%

	



		17%
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-0.4
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	Tabella a doppia entrata:
V10 x V20
	V20->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
4
-1
	18
16
0.5
	20

	2
	2
3.4
-0.8
	15
13.6
0.4
	17

	3
	8
4.6
1.6
	15
18.4
-0.8
	23

	Marginale 
di colonna
	12
	48
	60


X quadro = 5.11. Significatività = 0.078
V di Cramer = 0.29

	  
		10%

	



		90%

	



		12%

	



		88%

	



		35%

	



		65%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V16
	V16->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.5
-
	10
10
0
	4
3.6
0.2
	14

	2
	1
1.2
-0.2
	24
24.9
-0.2
	10
8.9
0.4
	35

	3
	1
0.3
-
	8
7.1
0.3
	1
2.5
-1
	10

	Marginale 
di colonna
	2
	42
	15
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		0%

	



		71%

	



		29%

	



		3%

	



		69%
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	Tabella a doppia entrata:
V12 x V13
	V13->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	1
1.6
-0.5
	1
0.4
-
	2

	1
	27
26.8
0
	6
6.2
-0.1
	33

	2
	5
5.7
-0.3
	2
1.3
0.6
	7

	3
	15
13.8
0.3
	2
3.2
-0.7
	17

	Marginale 
di colonna
	48
	11
	59


Il valore di X quadro non è significativo datoche vi sono frequenze attese minori di 1.
	  
		50%

	



		50%

	



		82%

	



		18%

	



		71%

	



		29%

	



		88%

	



		12%
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	Tabella a doppia entrata:
V12a x V13
	V13->
V12a
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	47
46.4
0.1
	10
10.6
-0.2
	57

	Al lavoro
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	ovunque
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	48
	11
	59


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		82%

	



		18%
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V9->v14

	Tabella a doppia entrata:
V9_1 x V14
	V14->
V9_1
	0
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	1
1.6
-0.4
	3
2.3
0.4
	3
2.3
0.4
	6
7.8
-0.6
	14

	1
	1
0.4
-
	0
0.7
-
	0
0.7
-
	4
2.2
1.2
	4

	Marginale 
di colonna
	2
	3
	3
	10
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		8%

	



		23%

	



		23%

	



		46%

	



		20%

	



		0%

	



		0%

	



		80%
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	0.4
	



	
	
	
	
	1.2
	




	0
	1

		


-0.4
	
	
		


-0.6
	
	
	
	



	 
	  
			   
	0

	   
	1

	   
	2

	   
	3













	Tabella a doppia entrata:
V9_2 x V14
	V14->
V9_2
	0
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	1
0.7
-
	1
1
0
	0
1
-1
	4
3.3
0.4
	6

	1
	1
1.3
-0.3
	2
2
0
	3
2
0.7
	6
6.7
-0.3
	12

	Marginale 
di colonna
	2
	3
	3
	10
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		17%

	



		17%

	



		0%

	



		67%

	



		8%

	



		17%

	



		25%

	



		50%
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	0

	   
	1

	   
	2

	   
	3
















	Tabella a doppia entrata:
V9_3 x V14
	V14->
V9_3
	0
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	2
1.9
0.1
	2
2.8
-0.5
	3
2.8
0.1
	10
9.4
0.2
	17

	1
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.6
-
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	3
	3
	10
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		12%

	



		12%

	



		18%

	



		59%
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	Tabella a doppia entrata:
V9_5 x V14
	V14->
V9_5
	0
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	1
1.8
-0.6
	2
2.7
-0.4
	3
2.7
0.2
	9
8.9
0
	16

	alla_guida
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.6
-
	1

	lavoro
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.6
-
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	3
	3
	10
	18



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		7%

	



		13%

	



		20%

	



		60%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%
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	Tabella a doppia entrata:
V9_1 x V14a
	V14a->
V9_1
	0
	1
	Sport
	lascio_che_passino
	Marginale 
di riga

	0
	11
11.7
-0.2
	1
0.8
-
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	14

	1
	4
3.3
0.4
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	4

	Marginale 
di colonna
	15
	1
	1
	1
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		85%

	



		8%

	



		0%

	



		8%

	



		80%

	



		0%

	



		20%

	



		0%

	




	11
	1
	0
	1
	4
	0
	1
	0

	0
	1

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.4
	



	
	
	

	0
	1

		


-0.2
	
	
	
	
	
	
	



	 
	  
			   
	0

	   
	1

	   
	Sport

	   
	lascio_che_passino














	Tabella a doppia entrata:
V9_2 x V14a
	V14a->
V9_2
	0
	1
	Sport
	lascio_che_passino
	Marginale 
di riga

	0
	5
5.8
-0.3
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	7

	1
	10
9.2
0.3
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	11

	Marginale 
di colonna
	15
	1
	1
	1
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	  
		71%

	



		14%

	



		0%

	



		14%

	



		91%

	



		0%

	



		9%

	



		0%
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	10
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	0.3
	



	
	
	

	0
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-0.3
	
	
	
	
	
	
	



	 
	  
			   
	0

	   
	1

	   
	Sport

	   
	lascio_che_passino













	Tabella a doppia entrata:
V9_3 x V14a
	V14a->
V9_3
	0
	1
	Sport
	lascio_che_passino
	Marginale 
di riga

	0
	14
13.3
0.2
	0
0.9
-
	1
0.9
-
	1
0.9
-
	16

	1
	1
1.7
-0.5
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	15
	1
	1
	1
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
	  
		88%

	



		0%
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		6%
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	0

	   
	1

	   
	Sport

	   
	lascio_che_passino















	
Tabella a doppia entrata:
V9_5 x V14a
	V14a->
V9_5
	0
	1
	Sport
	lascio_che_passino
	Marginale 
di riga

	0
	13
13.3
-0.1
	1
0.9
-
	1
0.9
-
	0
0.9
-
	16

	alla_guida
	1
0.8
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	lavoro
	1
0.8
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	1
	1
	1
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V5 x V16
	V16->
V5
	2
	3
	Marginale 
di riga

	Chitarra
	6
6.4
-0.2
	3
2.6
0.3
	9

	Clarinetto
	3
2.1
0.6
	0
0.9
-
	3

	Flauto_Dolce
	1
1.4
-0.4
	1
0.6
-
	2

	Marginale 
di colonna
	10
	4
	14


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

L’idea della ricerca è nata da una considerazione fatta dal gruppo, secondo cui si sosteneva che fosse davvero probabile l’esistenza della relazione tra ascolto e pratica della musica e benessere psicofisico, confutata poi dai dati e dalla successiva analisi di questi.

In seguito a quanto potuto osservare dall’analisi bivariata, si è arrivate alla conclusione, un po’ inaspettata a dire il vero, che non vi sia relazione tra ascolto e pratica della musica e benessere psicofisico. Quasi tutti gli incroci di variabili portavano al risultato che non vi fosse relazione, eccetto alcuni, come quelli tra v13 e v20, o v10 incrociata rispettivamente con le variabili v20, v21 e v22. Si potrebbe quindi pensare che ciò che realmente influisce sul livello di benessere sia il momento della giornata in cui si ascolta musica e per quanto tempo la si ascolta, piuttosto che il genere che si predilige o lo strumento che più si suona. 
[bookmark: _GoBack]Si può sostenere che, in merito a quanto esposto fino adesso e a quanto emerso dalle risposte dei questionari, il benessere legato all’ascolto e pratica della musica sia soggettivo e non espandibile a tutta la popolazione. Dunque, la nostra ipotesi non è stata corroborata dall’analisi dei dati.



AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Uno dei punti di forza della nostra ricerca è stato sicuramente la collaborazione presente tra noi studentesse, autrici della ricerca, in quanto tutta la procedura e la costruzione della ricerca è stata interamente seguita e condotta da tutte noi col medesimo impegno.

Se in un futuro dovessimo condurre un'ulteriore indagine empirica, cureremmo con maggiore attenzione la definizione operativa e sceglieremmo più scrupolosamente la popolazione di riferimento e la tipologia di campione al fine di ottenere dei dati che vengano corroborati dalla nostra ipotesi di partenza. L'impegno è stato tanto, ma purtroppo il tempo a disposizione e soprattutto il tipo di ricerca svolta con la presenza combinata di tre fattori presenti nell'ipotesi, non ci hanno permesso di curare con più attenzione determinati dettagli.

Attraverso lo svolgimento dell'indagine empirica, abbiamo appreso sicuramente il metodo per poterne condurre altre; abbiamo appreso l'oggettività derivante da ogni singolo punto della costruzione della ricerca, in quanto nulla viene lasciato al  caso e ogni passo viene definito in maniera scientifica. Inoltre, abbiamo appreso l'utilizzo di programmi informatici per l'analisi dei dati che vanno a confutare o falsificare l'ipotesi di partenza di una ricerca.
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Allegato: mappa concettuale
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